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Dal 14 al 17 ottobre
prossimo si terrà in Vaticano
un Congresso
internazionale, promosso
dalla Congregazione per il
clero e dalla Congregazione
per la dottrina della fede, al
quale interverranno anche i
presidenti delle
commissioni episcopali per
la catechesi di tutti i
continenti. Si farà il punto su
quanto afferma sul piano
dei princìpi il nuovo
Catechismo, sull’esperienza
pastorale dei sacerdoti
chiamati ad applicarli e su
quanto esposto nel
«Direttorio generale per la
catechesi». Una iniziativa
inedita che è stata
annunciata ieri dai
monsignori Dario Castrillòn
Hoyos e Crescenzio Sepe,
rispettivamente prefetto e
segretario della
Congregazione per il clero,
che hanno presentato ai
giornalisti proprio il
«Direttorio generale per la
catechesi», un libro di 320
pagine con importanti
novità. «La catechesi deve
aiutare i fedeli ad essere
consapevoli della presenza
di altre religioni e di diverse
culture per discernere in
esse gli elementi
contrastanti l’annuncio
cristiano, ma anche a
cogliere i semi evangelici
che vi si trovano». Una
catechesi che spiega perché
non sono accettabili
«l’antisemitismo» e i diversi
«fondamentalismi», che
deve «formare non solo
all’obiettività, alla giustizia e
alla tolleranza, ma anche
alla comprensione e al
dialogo». E deve aiutare a
discernere, persino
nell’adorazione della Madre
di Dio, quali sono «i valori
innegabili» per «superare i
rischi del fanatismo e della
superstizione religiosa». La
catechesi, come «processo
formativo», deve
«purificare» il messaggio
cristiano affrontando con
realismo anche le questioni
riguardanti la vita di coppia,
la sessualità, la famiglia.
«Siamo, purtroppo, in
ritardo nel dare risposte
culturali alle questioni che ci
pongono i fedeli ed il
mondo contemporaneo a
vari livelli» - ammette mons.
Castrillòn Hoyos. Di qui la
necessità di «adattare la
catechesi al pluralismo delle
situazioni in rapporto alla
religiosità popolare,
all’ebraismo, alle altre
religioni, alla cultura
contemporanea» presenti
in Europa, in America latina,
in Africa o in Asia.

Alceste Santini

Il Vaticano
mette a punto
la nuova
catechesi

A Bologna polemiche con la Curia che ha vietato al sacerdote Santino Corsi di parlare alla festa dell’Unità

Congresso eucaristico solo per pregare
Spettacoli sì, ma niente «politica»
L’amarezza del vicesindaco Luigi Pedrazzi, cattolico credente, che ha dovuto affidare alla parola scritta il suo percorso euca-
ristico e si è dovuto occupare solo dei problemi logistici. Perché la Chiesa ha rifiutato il confronto con le altre culture.

Dalla Prima

Semmai ciò che sorprende è
l’accentuazione abnorme della
sua capacità di comunicazione,
destinata a risolversi in afferma-
zioni di principio o in eclatanti
«pentimenti» che poco o nulla
toccano la vita reale degli indivi-
dui.

D’altra parte, non è possibile
comprendere criticamente que-
sto pontificato a prescindere dalla
storia della Chiesa negli ultimi
cento anni almeno. Per cui se fal-
limento c’è, esso ha radici lonta-
ne, che affondano assai più nel
modo con cui il cattolicesimo ha
concepito se stesso a fronte della
modernità che non nelle attuali
contingenze storiche. In questo
senso, il governo postconciliare
della Chiesa non ha detto nulla di
nuovo, ha soltanto disperatamen-
te tentato di recuperare un ruolo
ideologico centrale muovendosi
pericolosamente sul terreno del-
l’avversario, invece di assumere la
condizione moderna nel suo stato
di massima contraddizione, e de-
privazione, e violenza subita. Il
fatto che a Wojtyla l’impresa sia,
almeno in apparenza, riuscita non
risolve, anzi probabilmente ag-
grava, l’impotenza della Chiesa
tutta a realizzare la propria voca-
zione, mostrando nei fatti, piutto-
sto che verbalmente e immagini-
ficamente, la possibilità di un cri-
stianesimo veramente incarnato.

Quanto alla sinistra, politica e
intellettuale, è demoralizzante
constatare fino a che punto si sia
lasciata sempre più incantare da
questo gran movimento di super-
ficie, fino a rendersi succube, tal-
volta in modo persino ridicolo,
dei potentati ecclesiastici. Si è
preferito realizzare compromessi
di vertice, ovvero discettare di fe-
de cristiana ed etica laica con
eminenti cardinali, piuttosto che
interrogarsi criticamente sulla
realtà storica del cattolicesimo e,
d’altra parte, sullo spazio inaliena-
bile che una autentica ricerca ed
espressione spirituale deve avere
in una società a misura d’uomo.
Accettando così una sorta di mo-
nopolio di fatto dell’istituzione
ecclesiastica sul religioso, e igno-
rando di conseguenza quanto sia
cresciuta la consapevolezza, den-
tro e fuori della Chiesa, che il pa-
trimonio culturale e spirituale del
cristianesimo non va più conside-
rato come proprietà esclusiva del-
le chiese.

È il vizio antico della sinistra: il
suo proporsi dalla parte dello
sfruttato prima e del più debole
poi, ma senza mai ascoltarlo né
dargli veramente voce. Non ha
potuto fin qui farlo perché ha
sempre subordinato alla lotta per
il potere l’attenzione ai bisogni
morali, oltre che fisici, di coloro
che si è legittimata a rappresenta-
re. Pronta invece ad ammirare chi
ha potere e prestigio; vale a dire
chi, si tratti di Lenin o di Wojtyla,
è convinto di dover cambiare ad
ogni costo il mondo in nome di
entità astratte, il socialismo come
il cattolicesimo. Ebbene sì, caro
Cacciari, hanno fallito ambedue,
come è giusto e inevitabile quan-
do si è presi dalla volontà di po-
tenza. Il che non toglie che sotto
tante e per lo più sconosciute for-
me, la fede, credente o laica, tro-
va il modo di incarnarsi, testimo-
niando del bisogno di verità e in-
sieme del grido di bene e di giu-
stizia che urge nel cuore di sven-
turati ed oppressi, cioè della tra-
scendenza stessa. È di qui, mi
sembra, che oggi dovrebbe muo-
vere una riflessione politica non
incantatoria, bensì aderente alla
realtà delle cose.

[Giancarlo Gaeta]

DALLA REDAZIONE

BOLOGNA. Ha affidato alla parola
scritta una profonda riflessione sul
suo vissuto eucaristico e fin dall’ini-
zios’èmessoadisposizionedell’orga-
nizzazione del XXIII Congresso eu-
caristico nazionale. L’ha fattodavice
sindaco, occupandosi delle più di-
sparate questioni: i bagni, i parcheg-
gi, i permessi. Per questo, Luigi Pe-
drazzi, ilprofessoredelMulino,ilcat-
tolico scomodo, il credente, ha pro-
vato, proprio nell’occuparsi solo de-
gli aspetti materiali dell’evento - che
prenderà il via domani con l’arrivo
del cardinale legato pontificio, Ca-
millo Ruini - una specie di disagio,
una sottile inquietudine. Avrebbe
voluto dirle le coseche poi ha scritto,
ma il “cerimoniale” del Congresso
non lo ha permesso. Inoltre, è saltata
anche un’altra opportunità per af-
frontare da credente il tema del mi-
stero dell’Eucarestia: l’11 settembre
scorso, alla festa dell’Unità di Bolo-
gna, si sarebbe dovuto tenere un in-
controalqualeeranostati invitatiun
prete,donSantinoCorsi (inviatodal-
la Curia per parlare del Congresso) e,
tra gli altri, lo stesso Pedrazzi, il pro-
fessor Stefano Zamagni, il nostrocol-
lega Alceste Santini. La Curia poi ha
ritirato don Santino «perché «sul-
l’Eucarestia non si discute». E il Pds
haannullatol’incontro.

Dunque, a Pedrazzi è restato sola-
mente «Il mio vissuto eucaristico» in
cui parla pubblicamente del tema a
cui è dedicato il Congresso. «La mia
fiducia e convinzione nella realtà vi-
tale dell’Eucarestia procede, infatti,
da un’esperienza intensa di rapporti
bellissimi tra le persone; segnata, pe-
rò, da una consapevolezza crescente
del loro morire ed esaurirsi nel tem-
po; fino a legittimare come più strin-
gente e razionale una conclusione
negativa, di sapore ateistico; e dall’ir-
ruzione, proprio in questo orizzonte
dibontàdeluseedilucichesispengo-
no, di ciò che avvenne, fu detto e fat-
to, nell’ultima cena da Gesù. E che i
suoi discepoli hanno ricordato e rac-
contato nelle Scritture cristiane ve-
nute ad affiancarsi a quelle ebrai-
che». Pedrazzi, poi, continua a rac-
contare il vissuto personale. «Oggi
sento che il vissuto eucaristico in
questafinedisecolohavalenzeanco-
ra più importanti per il futuro da co-
struire di quanto non legittimi una
esaltazionedel passatoeuropeooan-
corapiù limitatamente latino... Ilno-
stro Papa straordinario ci indica con
forza un orizzonte ampio e i grandi
bisogniumani.Lasuavoce,e lerealtà
che nomina, ci chiamano ad allarga-
re il nostro cuore a un prossimo sem-
prepiùdiversodall’anticoeaproten-
dere losguardo, làdovesiamoinviati
come cristiani, a tutte le genti e ai
confinidellaterra».

Questoavrebbevolutodireilcatto-
licoPedrazzi, vice sindacodell’Ulivo,
auspicando che il Congresso e il Giu-
bileo chiamino tutti a interrogarsi,
con la ricchezza di vissuti anche di-
versi, senza nascondere nulla delle
identità di ciascuno «ma con la con-

sapevolezza che non c’èbenedizione
dall’altochenonpropongaenonco-
struisca pace». E la stessa cosa, curio-
samente, viene espressa dai parroci,
in special modo quellidiconfine.Di-
ce,adesempio,donNicolini:«IlCon-
gresso è un avvenimento di fede, ma
anche un grande incontro popolare,
una festa a cui tutti devono parteci-
pare. Non c’è bisogno di teorizzare
un dialogo, il dialogo si torna a inne-
stare. Quando sento il sindaco Vitali
o i miei parrocchiani capisco che il
rapporto tra culture diverse c’è nei
fatti».

Il professor Umberto Mazzone,
storico della Chiesa e coautore del
documento con cui il Pds saluta il
XXIII Congresso eucaristico nazio-
nale,èdellastessaopinione.Leragio-
ni lefarisalireallafinedell’unitàpoli-
ticadelcattolici.Dice:«Il fattochesia
finita questa unità sta creando effetti
di vivacità e apertura nel clero locale
molto interessanti. Nonc’è più un ri-
ferimento politico unico, la Dc, e
questo ha, forse, liberato energie per
un possibile confronto, molto più
ampiochenelpassato».SulCongres-
so pensa che quello che può interes-
sare anche i laici è «il vedere come
una comunità che ha nella trascen-
denzalasuaragioned’esserecerchidi
immaginarsi l’incontroconlegrandi
domande del terzo Millennio, cerchi
di immaginarsi il nuovo. Ecco, que-
sto potrebbe essere il vero contributo
per tutti».LaCuriapreferiscenonen-

trare nella discussione. Il cardinale
Biffi è a Roma per gli ultimi dettagli.
Ha accettato di buon grado la colla-
borazionedelComuneperquantori-
guarda i problemi logistici e di traffi-
co, ma ripete un po‘ ostinatamente
che il Congresso sarà solamente
un’occasione di preghiera. Anche se,
nel corso della nove giorni saranno
molte le occasioni di dibattito cultu-
rale: i giovani tra speranza cristiana e
cambiamenti generazionali, lo sport
perlavita,ilforumdellefamiglie.

Intanto la città si prepara. Domani
toccherà al cardinale Camillo Ruini,
legato pontificio per il Congresso,
aprire la nove giorni eucaristica. L’al-
tare in piazza Maggiore è già pronto.
La città che si presenterà al Papa il 27
settembre sarà lucida come un salot-
to. Sono previsti 300.000 pellegrini
che potrebbero diventare molti di
più la sera della veglia di preghiera
che i giornali hanno già battezzato
megaconcerto (un termine che fa ar-
rabbiare il cardinale Biffi) con Bob
Dylan, Dalla, Petrucciani, Celenta-
no, Morandi, Bersani, Fabi, Manuela
Villaealtriancora.

Bologna non è distratta, dicono i
parroci di campagna che più di altri
hanno il polso della situazione. Ma
uno di loro, don Santino Corsi, am-
monisce: «Ilvero lavorodiapprofon-
dimento e riflessione inizierà finito il
Congresso».

Andrea Guermandi
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Bologna si prepara a ospitare il Congresso Eucaristico che si inaugura domani

Lettera dell’Arcigay
ai cattolici bolognesi

Arcigay e Arcilesbica scrivono una lettera aperta ai cattolici
bolognesi con la quale si chiedono se oggi esistano le condizioni di
un incontro fra Bologna laica e progressista e l’autorità ecclesiale
locale e vaticana. «L’ostinata condanna dei rapporti
prematrimoniali, la condanna criminale in epoca di aids dell’uso del
preservativo, la considerazione della masturbazione come pratica
peccaminosa, rendono sempre più distante un ristretto drappello
di dirigenti vaticani dalle condizioni reali di vita della loro stessa
base ecclesiale», scrivono. «Solo pochi giorni fa il Vaticano
diffondeva la nuova edizione del catechismo della Chiesa cattolica.
In esso si ribadiscono le già enunciate definizioni
dell’omosessualità come inclinazione oggettivamente
disordinata». Il Congresso eucaristico, «momento di comunione
per eccellenza, per le persone omosessuali credenti diviene così
bruciante momento di esclusione». «Ma la posizione delle
gerarchie vaticane - continua la lettera- pretende anche di
condizionare le scelte delle amministrazioni locali e del governo
nazionale, spada di Damocle sul capo di quei cattolici democratici
che, da amministratori, sanno distinguere il convincimento
religioso individuale dal dovere di tutelare tutti i cittadini nei loro
diritti fondamentali. Le persone omosessuali trovano così nella
Chiesa cattolica la principale fonte della negazione della loro
identità». «Noi non crediamo che questo atteggiamento cieco e di
incomprensione sia nello spirito delle Scritture, né che sia condiviso
dalle comunità dei credenti. Ci rivolgiamo quindi ai fedeli
bolognesi chiedendo loro di intervenire dove possibile affinché si
ponga fine alla diffamante ostilità da parte di chi, dovendo essere
ministro d’amore, produce esclusione e discriminazione».

Il teologo cristiano-ortodosso Olivier Clèment propone alla Chiesa una rivalutazione della spiritualità del corpo

La resurrezione della carne e la forza dell’Eros
L’eros carnale come momento supremo della chiamata spirituale per arrivare a un Dio da amare con tutti i sensi, e anche nell’altro.
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«La sessualità è partecipazione di
due persone al Soffio latore del mon-
do, è il linguaggio più forte, più vio-
lento con cui due esseri possono par-
lare e proprio perché essa fa di loro
”unasola carne”è fondamentaleche
l’uomoeladonnadiventinodegnidi
questo linguaggio...Il peccato (del
sesso) starebbe piuttosto nell’incon-
tro cieco, nell’ignoranza dell’altro in
un attoche laBibbia invece definisce
”conoscenza”, starebbe nel volto tra-
sformato in corpo mentre è il corpo
che dovrebbe trasformarsi in volto».
Come piacerebbe ai cattolici che an-
che la chiesa di Roma parlasse dell’a-
more umano con il linguaggio degli
ortodossi,cherispondonoallapillola
ricordando semplicemente qual è il
sensodell’amoreelasciandoallacop-
pia la scelta del metodo anticonce-
zionale, che comprendono e perdo-
nanoildivorziofinoabenedireleter-
zenozze.DicevailpatriarcaAtenago-
ra: seunuomoeunadonnasiamano
davverononspettaameentrarenella
loro camera da letto, «tutto quello
che fanno è santo». Ora che l’occi-

denteriscopre ilpropriocorpo, il filo-
sofo ortodosso francese Olivier Clé-
ment se ne esce con un libro sul cor-
po, purtroppo appiattito nella tradu-
zione italiana da un titolo come
«Teologiaepoesiadelcorpo»(edizio-
ni Piemme), indegno del fulminante
«Corps de mort et de gloire» dell’edi-
zione originale. È da
poeta e mistico che
questo protagonista
dell’ecumenismo della
seconda metà del seco-
lo scrive la sua riflessio-
ne-sintesi sul corpo,
cuore pulsante della ri-
velazione cristiana, re-
ligione dell’incarna-
zioneedellaresurrezio-
ne dei corpi. Se c’è un
conflitto storico fra cri-
stianesimo ed eros,
momento culminante della vita del
corpo,essoall’inizioèstatoindispen-
sabile per affermare il mistero della
persona, e soprattutto della donna,
come esistente in sè e non solo come
riproduttrice. Il corpo esprime la per-

sona e nello stesso tempo la nascon-
de, in un rapporto di identità e diffe-
renza tragicamente ambiguo. La car-
ne è ciò che ricorda all’uomo la sua
fragilità, la dipendenza da chi ha sof-
fiato nelle sue narici un alito di vita e
dunque la sua vocazione, la mèta a
cui tornare. Per i cristiani il corpo è

una chiamata la cui ri-
sposta è la rivelazione
del corpo trasfigurato e
risorto di Cristo. Il so-
prannaturale è carnale,
il cammino spirituale si
fanellacarne. Il sensodi
ciòchesaràilnostrocor-
po è prefigurato nella
scenafinaledelVangelo
di Giovanni: il lago di
Genesareth, le braci, il
pesce arrostito, Gesù
che lo mangia con gli

amici nella gioia della non-morte.
Una resurrezione carnale come la li-
turgia, vino, pane, acqua, incenso,
fiamma, canto, gesti che fanno toc-
careDioconiquattrosensiecoinvol-
gono tutto il corpo fino a mangiare il

corpodiDio.
Per risvegliare lo Spirito nel corpo

mortale c’è bisogno di una continua
ascesi, cioè di una lotta contro le pas-
sioni, queste «usurpazioni dell’Asso-
luto» che rendono Assoluto ciò che
non lo è. Come l’«amour fou», no-
stalgiadiunafusioneimpossibileche
lascia una scia di morti e rovina, e bi-
sognerebbe fare una teologia della
passione amorosa, questa fuga dal
nullachechiedel’assolutoalnulla.

L’eros carnale è il momento supre-
mo della chiamata spirituale, il più
ambiguoerischioso,perchél’erosdel
mondoè ildesideriocheDioinfonde
al creato perché torni a Lui. L’estasi
che fadidueunoè insiemeterrestree
celeste:soloseunodiventaduesipuò
amare davvero, riconoscere l’altro
come altro, aiutarlo a diventare ciò
che già è nello sguardo di Dio. Poi,
dallasovrabbondanzad’amoreviene
la frase «voglio un figlio da te», ma
anche qui la chiamata è allo sposses-
samento, all’amore a senso unico de-
stinato ai genitori. Il Vangelo non è
tenero con la famiglia e lo stesso

quarto comandamentodicedi«ono-
rare ilpadreelamadre»,nondiamar-
li.

La risposta cristiana ribalta sempre
i termini del problema e anche per
l’aborto o il suicidio la risposta non è
quelladella«natura»,madellaperso-
na e dell’amore, poiché «la carne ve-
drà Dio», come dice Isaia, e il corpo è
la chance di arrivare a vederlo nel
modo più dolce possibile. Un corpo
spiritualizzato, abituato all’autexou-
sìa, adandareoltre icondizionamen-
ti, vivrà la morte come un passaggio
alla luce, «pesach» di resurrezione in
cui niente è perduto delle relazioni
d’amore e dei sensi spirituali che per-
mettonol’incontrotramortieviven-
ti, riassunti nel corpo di Cristo in cui
siamomembragliunideglialtri.

Con Cristo il mondo fatto prigio-
niero dalla morte è diventato una
tomba aperta e piena di luce e tutti i
criminipossibili, comedicevaTeresi-
na di Lisieux, una goccia d’acqua in
unbraciereardente.

Flaminia Morandi

Teologia
epoesia
delcorpo
OlivierClément
Piemme
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